
 
NUOVA LEGGE URBANISTICA REGIONALE DOPO 35 ANNI 

 
Soddisfazione da parte del Vice Presidente della Regione ed Assessore all’Urba-
nistica Ugo Cavallera, per l’approvazione in Consiglio regionale della nuova legge 
urbanistica: sostituisce la “storica” legge 56/1977 che per oltre 35 anni ha rappre-
sentato il riferimento normativo per la Pubblica Amministrazione e per i privati.  
“In questi decenni, - dichiara Cavallera - molti sono stati i tentativi di riscrivere la 
legge Astengo: con orgoglio possiamo dire che a metà di questa legislatura siamo 
riusciti a portare a termine la riforma della legge urbanistica, obiettivo che ci erava-
mo posti all’inizio del nostro mandato e che rappresenta una concreta dimostrazione 
dell’impronta moderna e riformatrice dell’amministrazione regionale. In un periodo di 
grande difficoltà per tutto il Piemonte, è indispensabile rispondere con provvedimenti 
che diano una scossa a tutto il sistema economico, riducendo l’impatto della buro-
crazia.” 
La nuova legge è un ulteriore tassello verso la semplificazione normativa e fornisce 
un aggiornato e valido strumento di intervento per operatori pubblici e privati. 
In estrema sintesi la nuova legge - che per semplicità operativa mantiene l’articola-
zione della “storica 56” – si basa su principi semplici e condivisi: 
• un articolato più semplice e chiaro, per aumentare le certezze normative e per 

favorire gli interventi; 
• la scelta di favorire il recupero del patrimonio edilizio esistente, limitando l’uso 

dei suoli agricoli, risorsa preziosa del Piemonte; 
• la collaborazione continua con i Comuni, definendo i Piani Regolatori e le loro 

principali varianti attraverso le “conferenze di copianificazione”, una esperien-
za che distingue il Piemonte nel panorama delle regioni italiane; 

• l’ingresso del Piemonte nel mondo della “urbanistica senza carta”, favorendo 
la gestione delle pratiche urbanistiche per via solo telematica. 

“Resta ancora una sfida da affrontare - aggiunge Cavallera - tipica del nostro Pie-
monte e dei suoi 1207 Comuni : molti piccoli Comuni – ben la metà del totale – han-
no difficoltà a gestire la complessità tecnica dell’urbanistica, seppur semplificata, per  
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le carenze nel loro bilancio e nel loro organico. La Regione deve pertanto of-
frire un rinnovato sistema di aiuti tecnici ai Comuni, nella convinzione che  
un’urbanistica corretta sia una chiave di sviluppo del territorio: ogni intervento 
concreto, ogni investimento pubblico e privato ha infatti bisogno di essere re-
cepito da uno strumento urbanistico. Più rapida è l’approvazione del Piano, 
più alta è la sua qualità, migliore sarà il Piemonte”. 
L’Assessore Cavallera, ha anche ricordato le peculiarità del processo, trami-
te il quale la nuova legge ha preso corpo ed è stata approvata: “Penso che in 
pochi casi si sia svolta una così capillare opera di illustrazione e consultazio-
ne. La legge ha preso le mosse dalle proposte presentate, oltre due anni or-
sono, dall’ANCI e dal Coordinamento delle Associazioni Imprenditoriali 
del Piemonte; è poi stata sviluppata attraverso decine di incontri, dibattiti e 
consultazioni con amministratori, esperti, tecnici e cittadini; negli incontri sono 
stati raccolti i suggerimenti e chiariti i dubbi di oltre 5000 piemontesi, profon-
damente interessati alla materia.  
L’iter è stato poi perfezionato in Consiglio, con un’attenta e puntuale analisi 
sia nella 2° Commissione Consiliare, sia in Aula.  
Ora, a legge approvata, predisporremo immediatamente una prima bozza del 
“Codice dell’Urbanistica Piemontese (una raccolta dei principali testi di legge, 
nella loro versione aggiornata), che diffonderemo capillarmente, anche trami-
te Associazioni ed Ordini, utilizzando esclusivamente l’informatica”. 
Entrando in un’analisi più di dettaglio, ricordiamo che la nuova legge urbani-
stica regionale concede ampie libertà ai Comuni, tra cui quella di fissare i 
tempi in cui si svolgono le “conferenze di pianificazione” e, quindi, la costru-
zione ed approvazione dei Piani.  
La Regione cessa pertanto di essere fonte di “ritardi” (uno storico problema di 
tutte le norme urbanistiche italiane) per diventare soggetto di stimolo, di indi-
rizzo e di guida al lavoro dei Comuni e dei numerosi soggetti, pubblici e priva-
ti, che attuano l’urbanistica piemontese. 
Occorre infatti ricordare che, in Piemonte, l’urbanistica è un processo che in-
teressa “grandi numeri”:  

• per il numero dei Comuni, che sono ben 1207 (con la recente aggiunta di 

Mappano), su un totale di 8094 Comuni in tutte le 20 Regioni d’Italia. Un dato, 
per confronto: l’Emilia Romagna si articola in 348 Comuni, la Calabria in 408 
Comuni; 

• per le dimensioni: solo 41 Comuni superano i 15.000 abitanti. I Comuni 

con meno di 1000 abitanti, per i quali la legge  148/2011 ha imposto l’obbligo 
di gestire in forma associata tutte le loro funzioni sono ben 597 su 1206; 

• perché i Comuni mantengono costantemente aggiornati i propri Piani, con 

un continuo processo di varianti: ad oggi si contano circa 400 varianti 
“maggiori” (approvate in concerto tra Regione, Provincia e Comune; di esse 
oltre 130 hanno concluso con successo l’iter approvativo) ed oltre 7.100 va-
rianti “minori” (demandate per l’approvazione ai soli Comuni, previa verifica 
delle Province). 
Vanno inoltre considerati gli innumerevoli “Piani Attuativi”, proposti dai privati 
per realizzare gli interventi di maggiore importanza: almeno 20.000 in tutto il 
Piemonte. 
Venendo ai contenuti tecnici della nuova legge urbanistica, il primo punto da 
sottolineare consiste nel mantenimento della struttura della “storica 56”, an-
che allo scopo di favorire i riferimenti mentali dei tecnici, costruiti in 35 anni di 
applicazione della norma. 
In sintesi, i punti principali della nuova legge urbanistica possono essere così 
esposti:  

• aggiornamento del quadro di riferimento della pianificazione territoriale e 

paesaggistica (nuovo ruolo del Piano territoriale regionale e del Piano pae-
saggistico regionale; maggior operatività per i piani territoriali a scala provin-
ciale); 

• affermazione dell’istituto della co-pianificazione quale strumento 

“ordinario”, da applicare all’intero sistema della pianificazione urbanistica; 

• conferma del ruolo centrale del Piano Regolatore Generale, come stru-

mento unitario di governo del territorio alla scala locale; 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• apertura a proposte anche innovative in materia di pianificazione locale, 
come l’utilizzo di modelli “strutturali” per il piano regolatore generale. Le inno-
vazioni non sono tuttavia imposte, nella convinzione che nuovi percorsi e 
nuove idee debbano maturare “dal basso”, tramite le proposte dei Comuni e 
dei loro tecnici; 
• norme più precise ed operative per le varianti ai PRGC, per dare mag-
gior certezza a tutti i processi pianificatori; 
• nuova e più chiara regolamentazione delle “varianti parziali”, per dare 
maggiori certezze a questo diffuso strumento per l’aggiornamento dei Piani; 
• riconoscimento dei processi di variante “semplificata” agli strumenti ur-
banistici derivanti da norme e discipline statali o regionali speciali; 
• introduzione di nuovi strumenti, definiti come “accordi territoriali” e 
“accordi di pianificazione”, per la condivisione e concertazione delle scelte 
delle politiche territoriali; 
• introduzione dei principi della perequazione territoriale e urbanistica, 
quali strumenti dell’operatività della pianificazione; 
• riconoscimento e conseguente regolamentazione di istituti da tempo 
operativi presso i Comuni piemontesi (monetizzazione di opere ed aree a 
vantaggio dei Comuni, presentazione di proposte urbanistiche da parte di 
soggetti privati), nel rispetto dell’esclusivo potere pubblico nella approvazione 
finale degli atti interessanti il territorio. 
• coordinamento della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) nelle 
procedure di pianificazione, costruendo un solido raccordo tra procedure ur-
banistiche ed ambientali,  assicurando l’unitarietà e semplicità dell’iter com-
plessivo; 
• coordinamento per quanto attiene alle procedure per la tutela idrogeolo-
gica e sismica del territorio; 
• eliminazione dei riferimenti relativi al regime attuativo delle trasforma-
zioni edilizie, che risultavano ormai in contrasto con l’evoluzione della legisla-
zione nazionale. 
Il Presidente di Confartigianato Imprese Piemonte, Giorgio Felici, ha   
espresso la soddisfazione delle imprese artigiane per l’opera di semplificazio-
ne e velocizzazione delle procedure, alla quale anche Confartigianato ha dato 
il suo fattivo contributo. 
 

 
 

 

PROROGA DELL’ESERCIZIO PROVVISORIO 
 

L’Aula ha approvato, in data 26 marzo, la proroga dell’esercizio provvisorio 
del bilancio per il 2013 fino al 30 aprile, in attesa dell’approvazione del docu-
mento contabile di previsione. Con la legge di proroga - approvata con la 
clausola di urgenza - verrà così consentito alla macchina regionale di conti-
nuare a operare impegnando gli stanziamenti di bilancio nei limiti di un dodi-
cesimo per mese, fatte salve le spese obbligatorie, gli interventi collegati alle 
calamità naturali, alla tutela dell’incolumità pubblica, le spese destinate alla 
copertura di contratti già stipulati ed i trasferimenti necessari al settore sanità. 
 

 

 
 

GILBERTO PICHETTO FRATIN 
VICE PRESIDENTE DELLA REGIONE 
 

Il Presidente Roberto Cota ha firmato, in data 3 aprile, il decreto che attri-
buisce all’Assessore Gilberto Pichetto Fratin la carica di Vice Presidente 
della Regione.  
La decisione fa seguito alla nota con la quale l’Assessore Ugo Cavallera ha 
rimesso l’incarico di Vice Presidente, in seguito all’aumento del lavoro deri-
vante dall’attribuzione delle deleghe alla Sanità ed alle Politiche Sociali.  

DAL CONSIGLIO 

DALLA GIUNTA 



LA NUOVA FORMAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 

Il Presidente Roberto Cota ha firmato, il 20 marzo, il decreto che apporta 
alcune modifiche nella formazione della Giunta regionale.  
 
Questi i componenti dell’esecutivo e le rispettive deleghe: 
 
ROBERTO COTA  
(Presidente) 
Coordinamento ed indirizzo delle politiche del Governo regionale; Conferen-
za Stato-Regioni; Rapporti con l’Unione Europea e coordinamento politiche 
comunitarie; Federalismo; Grandi eventi; Sviluppo economico: industria, pic-
cola e media impresa, internazionalizzazione del Piemonte. 
 
UGO CAVALLERA  
(Vicepresidente) 
Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia, Coordinamento interassessorile delle politiche del volontaria-
to. 
 
GILBERTO PICHETTO FRATIN 
Bilancio e finanze, programmazione economico-finanziaria, patrimonio, le-
gale e contenzioso. 
 
BARBARA BONINO 
Trasporti, infrastrutture, mobilità e logistica. 
 
ALBERTO CIRIO 
Istruzione, sport, turismo, promozione e tutela della tartuficoltura. 
 
MICHELE COPPOLA 
Cultura, patrimonio linguistico, Museo regionale di Scienze naturali, ecomu-
sei, politiche giovanili. 
 
AGOSTINO GHIGLIA 
Ricerca, innovazione, energia, tecnologia delle comunicazioni, artigianato 
commercio e fiere, rapporti con società a partecipazione regionale. 
 
RICCARDO MOLINARI 
Affari istituzionali, controllo di gestione e trasparenza amministrativa, promo-
zione della sicurezza e polizia locale, enti locali, rapporti con l’Università, 
Semplificazione. 
 
CLAUDIA PORCHIETTO 
Lavoro e formazione professionale. 
 
GIOVANNA QUAGLIA 
Rapporti con il Consiglio Regionale, Urbanistica e programmazione territo-
riale, paesaggio, edilizia residenziale, opere pubbliche, pari opportunità. 
 
ROBERTO RAVELLO 
Ambiente, risorse idriche, acque minerali e termali, difesa del suolo, prote-
zione civile, opere post olimpiche. 
 
CLAUDIO SACCHETTO 
Agricoltura e foreste, caccia e pesca. 
 
GIANLUCA VIGNALE 
Personale e organizzazione, modernizzazione e innovazione della Pubblica 
Amministrazione, parchi, aree protette, attività estrattive, economia monta-
na. 


